
piccolo bosco (Budakeszi erdò). Nel 1873 era den ­
samente fabbricata sulla riva destra solo la parte in­
terna di Buda Vecchia ( I I I  d istretto) e più a sud 
(I e II d istretto) solo la zona più prossima al fiume 
fino al G ellérthegy (colle di S. G herardo). Sulla riva 
opposta il lim ite della zona densam ente costru ita era 
dato da quella che in seguito sarebbe stata la prim a via 
circolare, un antico braccio del D anubio. I dintorni 
erano quasi disabitati: U jpest contava appena 519 case 
e Ràkospalota 514. Ben presto queste condizioni 
rapidam ente m utarono; le zone interne solo scarsa­
mente costruite o con case basse lasciarono il posto 
ad alti fabbricati, s ’allargò sempre più l ’area densa­
mente abitata (in modo più regolare sulla sinistra, 
pianeggiante e meno sulla destra, collinosa) e si crea­
rono nuovi sobborghi. Furono costruiti tre nuovi 
ponti per riunire le due parti della città (1872-76: 
Ponte M argherita, lungo 607 m.; 1896: Ponte F ran­
cesco G iuseppe, lungo 290 m.; 1903: Ponte Elisabetta, 
lungo 300 m .) e sorsero o furono com pletam ente rin ­
novati i maggiori m onum enti (1836-46: Museo N a­
zionale; 1873: Chiesa di Santo Stefano; 1875-86: 
Opera; 1883-1903: Palazzo del Parlam ento; 18%: 
Palazzo di G iustizia e M onum ento M illenario, tu tti 
questi sulla sinistra; e sulla destra: 1894-1906: Palazzo 
Reale; 1896: Chiesa di San M attia; 1901: Bastioni 
dei Pescatori; 1902: M onum ento di San G herardo); 
tra i grandi lavori sono poi da ricordare i grandiosi 
muraglioni (1871-75) che difesero i quartieri più 
bassi della riva sinistra dalle pericolose inondazioni
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